
Catania – Festa dei popoli e dei colori 

 
Ecco i commenti di alcuni protagonisti: 
 
Rebecca, 8 anni (Perù): «Quando sono entrata per la sfilata ho provato emozione, quando ho 

cantato ho provato gioia e alla fine ho provato felicità». 

 
Giorgel, Fragutza, Gabriel e Vladimir (Romania): «L’incontro di diverse popolazioni è servito a 

crescere spiritualmente e non solo, è stato un momento di comunione fraterna e di conoscenza 
dell’altro. Un’esperienza da ripetere». 

 
Jerry e Doris (Stati Uniti). Jerry: «Sono veramente contento per la Festa dei popoli e di aver 

appreso informazioni sulle diverse etnie che sono in chiesa. È stato molto bello vedere che 
ognuno ha mostrato di essere fiero della propria cultura e del proprio paese. Non vedo l’ora di 
rifarlo di nuovo in chiesa; per quanto mi riguarda provvederò a scelte più interessanti per il 
powerpoint. Non sono sicuro di chi ha organizzato questo giorno, ma è stato bello da parte 
della chiesa di Catania riconoscere che ospitano altre culture. Mi sono sentito sempre molto 
accolto nella chiesa e felice di lodare Dio. Non importa se non capisco il significato di tutto il 
sermone, sono comunque in grado di essere parte del sermone». 

 
Deodas, Premila e Serena (Mauritius). Serena: «Per me è stato molto bello e utile per 

conoscere gli altri fratelli stranieri, il loro paese, i loro cibi, passare del tempo con loro 
pranzando insieme e conoscere le loro storie. Spero che si ripeterà». 

 
Daniela Piazza (Italia): «L’emozione è iniziata appena ho visto sfilare i vari gruppi etnici, con le 

loro bandiere sulle note dei loro inni nazionali, gioiosi ma nello stesso tempo timidi. L’emozione 
è continuata con il gruppo scout Aisa di Catania, che ha chiuso la sfilata sulle note dell’inno di 
Mameli. Questa giornata senza dubbio ci ha dato l’opportunità di conoscere i cari fratelli, come 

mai era accaduto prima, di vedere i loro luoghi di origine e di ascoltare le loro esperienze di 
conversione in un clima di vera «agape». 

Il mio grazie al past. Richard Ehoussou per questa meravigliosa opportunità 
 

 


